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L’arte può avere un ruolo importante an-
che nella riabilitazione delle persone con 
lesione al midollo spinale. Lo testimo-
nia un progetto pilota partito due anni fa 
presso l’Unità Spinale dell’Ospedale Ni-
guarda di Milano e che vede la collabo-
razione tra AUS (Associazione Unità Spi-
nale) e Arca Onlus (Associazione Culturale 
per il recupero della creatività artistica e 
la riabilitazione psicosociale) e il contribu-
to della Fondazione Alta Mane. “Per noi si 
è trattato di un ulteriore passo in avanti 
nell’offerta di servizi socio-rialibilitativi – 
spiega Giovanna Oliva, presidente di AUS 
Niguarda -. Dopo la sport terapia abbiamo 
introdotto la pet therapy, poi l’arte tera-
pia e l’anno scorso, su richiesta di alcu-
ni pazienti, la musicoterapia. L’arte tera-
pia viene svolta seguendo un approccio 
ad personam, a seconda del tipo di disa-
bilità del paziente, e prevede la presenza 
di uno psicologo e di un arte terapeuta. 
Arca Onlus, insieme a noi, si è dedicata 
a questo intervento inedito per quel che 
riguarda la tipologia di degenti dell’Unità 
Spinale”. Fino ad ora, infatti, l’arte era uti-
lizzata nella terapia di pazienti psichiatri-
ci, come chiarisce la dott.ssa Teresa Me-
lorio, psichiatra e ideatrice di Arca Onlus. 
“Svolgiamo arte terapia da 15 anni in psi-
coterapia – dice -. Fare arte con i pazienti 
è ormai un pilastro della terapia: in parti-
colare per le persone con problemi psi-
chici riveste un ruolo molto importante 
per gli aspetti di relazione e per aiutarli 
a rielaborare il proprio vissuto. La pittu-
ra è un intervento non verbale che va a 
interagire ad un livello simbolico, emoti-
vo ed affettivo che permette, col tempo, di 
recuperare molti pazienti”. Se in psichia-
tria i benefici dell’arte terapia sono ormai 
provati, nell’ambito della lesione spinale 
la sua utilità era ancora da provare. “Ci 
siamo chiesti se potesse applicarsi con ri-

sultati positivi anche in situazioni di disa-
gio dovute alla condizione fisica – spiega 
la dott.ssa Melorio -. È partita a quel pun-
to la collaborazione con AUS, un’associa-
zione unica in Italia per il ruolo che ricopre 
nel favorire la riabilitazione dei traumatiz-
zati spinali, svolgendo con i singoli pa-
zienti un lavoro molto creativo che tie-
ne conto dell’unicità di ogni persona. Per 
questa tipologia di pazienti c’è un trauma 

grave che prevede una lunga ospedaliz-
zazione e la necessità di ricostruire, an-
che dal punto di vista psicologico, la pro-
pria vita e il proprio sé”. L’approccio arte 
terapeutico comporta quindi una compo-
nente psicologica ma anche, implicito, un 
recupero funzionale delle capacità residue 
dei pazienti. “Per poter dipingere – prose-
gue Melorio – è stato necessario trovare 
ausili e sussidi che permettessero anche 

ai tetraplegici di usare il pennello. Parte-
cipano comunque anche pazienti para-
plegici per i quali è centrale il recupero 
della dimensione espressiva. Molti di loro 
hanno scoperto in questo modo una vena 
artistica che non sapevano di possedere 
prima del trauma”. Al Niguarda operano 
4 arte terapeuti, impegnati in 6 ore setti-
manali di pittura e 6 di musicoterapia per 
un numero variabile di pazienti che va dai 
15 ai 20. “Anche l’ascolto musicale serve 
alla ricostruzione di se stessi e al recupe-
ro della propria identità - aggiunge la dott.
ssa Melorio -. La nostra ambizione è ora 
quella di portare l’arte terapia in altri re-
parti ospedalieri, partendo da quelli dove 
i pazienti sono sottoposti a lunghi ricove-
ri. Non a caso il nostro progetto si chiama 
Arte Degente”. Arca Onlus è anche prota-
gonista del MAPP, il Museo d’Arte Paolo 
Pini che è nato all’interno dell’ex Ospeda-
le Psichiatrico Paolo Pini. Sorto nel 1995 
in collaborazione con il Dipartimento di 
Salute Mentale dell’Ospedale Niguarda Cà 
Granda, il MAPP è un museo d’arte con-
temporanea in progress che attualmen-
te accoglie le opere permanenti di più di 
140 artisti italiani e stranieri di fama na-
zionale e internazionale. Il Museo è nato 
dall’idea di invitare gli artisti a progettare 
e realizzare murales, installazioni e scul-
ture all’esterno e all’interno dei padiglioni 
e nel parco del Paolo Pini, per trasforma-
re radicalmente la vecchia istituzione del 
manicomio in un luogo di esperienze uni-
co nel panorama italiano ed europeo.  Nel 
2000 è stato poi inaugurato il “Padiglione 
7”, uno spazio appositamente dedicato a 
mostre temporanee di opere e installazio-
ni realizzate a quattro mani dagli artisti in-
sieme ai pazienti-artisti. Chi volesse sa-
perne di più sulle attività e idee di Arca 
Onlus e sul MAPP. il sito internet di riferi-
mento è www.mapp-arca.it.

innovativa e preziosa collaborazione tra aus e arca onlus. “importante passo in avanti nell’offerta dei servizi”. “la creatività valorizza l’unicità della persona”

“L’arte per riabilitare”
Un progetto pilota all’USU del Niguarda

Workshop su valore e risultati
‘L’Arte terapia: il ruolo e il valore terapeutico delle forme artistiche nel percorso di cura e riabilitazione’ è il titolo del workshop che si svolge a Milano giovedì 19 novembre 
presso l’Unità Spinale Unipolare dell’A.O. Ospedale Niguarda Ca’ Granda, Piazza Ospedale Maggiore 3. L’iniziativa nasce dalle esperienze di arte e musicoterapia avviate 
nell’Unità Spinale del Niguarda, grazie alla collaborazione con l’associazione Arca Onlus, e vuole contribuire a diffondere la conoscenza di queste metodologie innovative, 
applicabili in diversi settori di disagio fisico, psichico e sociale. La prima parte della giornata di studio servirà ad approfondire riflessioni sia cliniche che metodologiche 
del lavoro svolto dagli arteterapeuti con gli utenti dell’Unità Spinale e a valutare l’impatto di un intervento espressivo somministrato in situazioni traumatiche e condizio-
nato dai tempi di degenza. Gli interventi del pomeriggio invece sposteranno il focus sull’applicazione dell’arte terapia in campo pediatrico, nel percorso di cura di pato-
logie diversificate, attraverso le testimonianze di due esperienze di successo in atto all’Ospedale Santobono Pausillipon di Napoli e all’Ospedale Regionale di Lugano. Il 
workshop è gratuito e aperto al pubblico e si rivolge in special modo agli operatori del settore sanitario e sociale, ai leader associativi e ai volontari delle associazioni e 
agli studenti delle discipline artistiche. Non mancheranno le occasioni di confronto e approfondimento anche per gli addetti ai lavori. Il dettaglio del programma del wor-
kshop si trova all’indirizzo http://blog.cateterismo.it/2009/11/arte-terapia-un-workshop-al-niguarda/

http://www.mapp-arca.it
http://blog.cateterismo.it/2009/11/arte-terapia-un-workshop-al-niguarda/
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Spesso ci hanno fatto osservare che i pro-
dotti Lydda Wear sono prevalentemente 
da adulti. Poteva essere vero sino all’an-
no scorso, poiché da quest’anno una vera 
novità è la soletta KIDS, ossia una specia-
le soletta riscaldata appositamente per 
bambini e ragazzi, per scarpe, stivali e 
scarponi da sci dal n° 25 al n° 37. Sono 
suole extramorbide con flessibili elemen-
ti riscaldanti inseriti all’interno, collegate 
ad un piccolo e leggero PowerPack fun-
zionante a batterie AA standard o ricarica-
bili (non fornite in dotazione). Ritagliando 
lungo le diverse sagomature, è possibi-
le ottenere il nume-
ro desiderato. La po-
tenza di riscaldamento 
si sviluppa in manie-
ra efficiente secon-
do l’affermato siste-
ma brevettato Impulse 
Control che, come tut-
ti i prodotti da noi pre-
sentati , stimola la cir-
colazione sanguigna. 
La temperatura è facil-
mente regolabile in tre 
livelli (37 °C, 40 °C, 50 
°C) con i tasti più/meno 
e può essere visualiz-
zata grazie all’indica-
tore a LED. La durata 
del calore del piccolo e 
leggero Powerpack for-
nito in dotazione dipen-

de dal tipo di batterie utilizzate e in questo 
modo anche i più piccoli potranno avere i 
piedi caldi.

I sistemi riscaldanti per i piedi presentati 
sino ad ora presuppongono sempre l’uti-
lizzo di scarpe; in casa, però, tutti noi ri-
maniamo in pantofole: ecco dunque che 
le Scalducce con il loro modello di pun-
ta, il modello Evolution, possono presen-
tare un valido sistema di riscaldamento 
casalingo.
Vediamo ora di che cosa si tratta: Le Scal-
ducce Evolution sono una soluzione sem-

plice per risolvere il pro-
blema dei piedi freddi, 
che il 50% della popo-
lazione italiana adulta 
(il 68% delle donne) ha 
anche in ambienti inter-
ni riscaldati. La forma è 
quella di una pantofo-
la da casa con estetica 
studiata per assecon-
dare le esigenze legate 
alle mode delle ultime 
generazioni ed il colore 
scelto (grigio-antraci-
te) rientra anch’esso in 
quest’ottica.
Le Scalducce Evolution 
hanno la prerogativa di 
scaldarsi, riscaldare i 
piedi e mantenerli cal-
di, consentendo a chi 

le calza di svolgere in piena libertà tutte 
le attività e i compiti che normalmente si 
svolgono in casa, e nelle immediate vici-
nanze, dal giardino alla soffitta. Oltre al 
circuito resistivo contenuto nella suola, il 
segreto delle Scalducce Evolution è com-
posto dalla batteria ricaricabile inserita 
nel tacco che, novità assoluta, consente 
una gestione comoda ed innovativa del ri-
lascio del calore.
Collegate alla rete elettrica di casa trami-
te il caricabatterie rapido in dotazione con 
due connettori indipendenti che si inseri-
scono nel tacco, le pantofole accumulano 
calore (prima fase).
Dopo avere esaurito il periodo di carica, 
disinserito la spina e i connettori, si cal-
zano e immediatamente rilasciano calo-
re ai piedi. Grazie alla novità della batteria 
ricaricabile le Scalducce 
Evolution sono in grado di 
emettere calore in manie-
ra continuativa per circa 1 
ora e mezza.
Inoltre, cosa importantis-
sima, dispongono di un 
interruttore on-off che 
permette la gestione per-
sonalizzata del calore. In-
fatti se dopo un periodo di 
tempo non si sente più la 
necessità di avere un rila-
scio di calore, è sufficien-
te posizionare l’interrut-
tore su off ed il rilascio di 

calore si interromperà, conservando però 
inalterato il residuo di carica accumulata, 
che potrà così essere utilizzata per le suc-
cessive necessità (ad esempio se dopo 
mezz’ora di rilascio di calore non si sen-
te più la necessità di mantenerle accese 
si spengono posizionandosi su off, ma nel 
contempo la batteria all’interno del tacco 
conserverà circa 1 ora di energia da poter 
utilizzare successivamente).
Per confezionare le Scalducce Evolution 
sono stati selezionati materiali di elevata 
qualità: la tomaia e il sottopiede sono re-
alizzati in lana cotta, contenente una per-
centuale di lana superiore all’80%; la suo-
la è in pvc ecologico e atossico, a ridotto 
impatto con l’ambiente. Le Scalducce 
Evolution sono prodotte in Italia, da ma-
nodopera italiana qualificata.

il presidente dell’associazione e della fish calabria reagiscono dopo un vile attentato. “resteremo in prima linea per affermare i diritti dei disabili” 

La Comunità Progetto Sud: 
“Non ci piegheremo al racket”

l a rubric a in coll abor azione con un’azienda che si contr addistingue per l’impegno costante a favore del benessere quotidiano delle persone disabili

Soletta KIDS per i più giovani
Scalducce Evolution in casa

di Pier Giorgio Silvestrin

www.lyddawear.com

Normalmente il nostro WebM@gazi-
ne non si occupa di episodi di cronaca 
nera. Il fatto che vogliamo raccontare è 
però talmente grave e inaudito che ab-
biamo ritenuto opportuno fare un’ecce-
zione per dare voce e spazio alle perso-
ne coinvolte. Ci riferiamo a quello che 
è accaduto alcuni giorni fa a Lamezia 
Terme: la notte fra il 2 e il 3 novembre, 
un attentato vile e di stampo mafioso è 
stato messo in atto contro la Comunità 
Progetto Sud, che ha sede in Via Con-
forti. Qualcuno ha manomesso i freni 
di due autovetture, il Doblò attrezzato 
utilizzato da Nunzia Coppedé, disabile 
e presidente della FISH Calabria, oltre 
che impegnata nella Comunità Proget-
to Sud, e quella di un ragazzo che abita 
nella comunità e che ha il padre disabi-
le. Nessuno ha rivendicato il gesto, ma 

si pensa che si sia voluto colpire tutto il 
gruppo dell’Associazione Progetto Sud, 
che da anni si impegna contro la mala-
vita organizzata e a favore dei diritti dei 
più deboli. Le attività vanno da un cen-
tro diurno a una comunità di accoglien-
za a cooperative di servizi, offrendo in 
modo continuo e trasparente una pre-
senza importante in un territorio dove 
scarseggiano i servizi. Abbiamo con-
tattato don Giacomo Panizza, presiden-
te dell’associazione, e Nunzia Coppedè, 
presidente di FISH Calabria. “Le indagi-
ni stanno andando avanti – ci aggiorna 
Panizza -. Quel che è certo è che non 
è stata una bravata ma un vero e pro-
prio attentato: tagliare i freni di un auto 
e, nell’altro caso, smontare l’impianto di 
abs, è stata un’operazione complessa e 
pensata lucidamente. Finora ritorsioni e 

danneggiamenti erano stati fatti diret-
tamente a me, questa è stata la prima 
volta che si sono toccate altre persone 
che hanno a che fare con la Comunità 
Progetto Sud. Da tanto tempo abbiamo 
elaborato nel nostro gruppo una cultura 
della libertà che non si vuole sottomet-
tere al racket”. Don Giacomo Panizza 
vuole comunque rivolgere un messag-
gio agli autori del sabotaggio: “Di certo 
non è stato un boss a fare questo, ma 
dei ragazzi che devono aver ricevuto un 
piccolo compenso per il loro lavoro. È 
a questi giovani ricattabili che mi ap-
pello: alzate la testa, siate più fieri non 
facendovi comprare da certe persone”. 
All’appello del presidente si aggrega 
anche Nunzia Coppedè, che era a bor-
do della sua vettura e ha rischiato gra-
vi conseguenze. “Per fortuna ce ne sia-

mo accorti in tempo utile: era alla guida 
una ragazza che ha subito tirato il fre-
no a mano quando ha sentito che i freni 
non funzionavano. Se avessimo imboc-
cato la discesa lì vicino forse ora non 
sarei qui a raccontare questo episodio”. 
La signora Coppedè è in carrozzina a 
causa di una grave forma di disabili-
tà ma da anni si impegna per la FISH e 
vive nella Comunità Progetto Sud. “Cre-
do che l’attentato sia da collegare alla 
mia attività con la Comunità, di cui sono 
tra i soci fondatori. Ora so che anche io 
posso rientrare tra i loro possibili bersa-
gli, ma questo fatto non cambia niente 
in me e in quello che continuerò a fare. 
Siamo molto attivi e sul tema della lega-
lità siamo in prima linea, probabilmente 
diamo fastidio a qualcuno che è contro 
i più deboli”.

http://www.lyddawear.com
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Basket: Giulianova capolista solitaria
A sorpresa la Polisportiva Amicacci Giulianova si trova da sola a punteggio pieno, dopo quattro giornate di campionato, in testa alla classifica del campionato di serie A1 di 
basket in carrozzina. La compagine abruzzese è quindi la vera rivelazione della stagione 2009-2010. Dopo essere stata al comando della classifica in compagnia della co-
razzata del Santa Lucia Roma, ora il Giulianova stacca tutti approfittando del passo falso casalingo dei capitolini. Gli abruzzesi hanno battuto con un netto 76-59 i sardi del 
GSD Porto Torres, che restano ancora a zero punti in fondo alla classifica. Il team romano, allenato da Di Giusto, è caduto invece davanti al proprio pubblico, per un solo pun-
to, contro il Santo Stefano Banca Marche Porto Potenza Picena. Finisce così l’imbattibilità dei campioni d’Italia, che condividono la seconda piazza con i cugini della Lottoma-
tica Elecom Roma e con l’altra sorpresa di questo campionato: Aurora Assicurazioni Cass. Rur. Artigiana Cantù, la neopromossa che continua a tenere il ritmo di formazioni 
molto più esperte. Lo scorso weekend i canturini hanno superato infatti il Padova Millennium Basket per 68-62 dopo un tempo supplementare. Delude ancora il COMES Dre-
am Team Taranto, fermo a zero sul fondo classifica, che sta forse pagando i grandi cambiamenti estivi del roster: nel quarto turno di campionato ha perso male (55-70) la sfi-
da casalinga contro i sardi del Quartu Sant’Elena.  Anche in serie A2 si trova una sola formazione al comando dopo quattro giornate. Si tratta della Sanitaria Beni Delfini 2001 
Vicenza, che nell’ultimo turno ha avuto la meglio sulla Crazy Ghosts Battipaglia. Nell’altro big match del fine settimana, la HB Torino Asja SKF ha espugnato il campo del PDM 
Treviso. I due quintetti sono al momento, secondi a quota 6, insieme a SBS Bergamo Montello Siemens e CISS Basket Napoli, vittoriosi, rispettivamente, sulla Basket Sere-

gno Gelsia s.r.l. e sulla A.S.D. Don Orio-
ne Roma. Ha riposato la A Ruota Libera 
Solsonica Rieti. A fianco il dettaglio dei 
risultati del secondo turno di campiona-
to e delle classifiche.

Si correrà a Firenze il 29 novembre, 
in concomitanza con la Firenze Mara-
thon, la quarta edizione della Marato-
nAbile, gara di handbike sulla distan-
za di 42 km e 195 metri. Mentre oltre 
10mila atleti e appassionati normodo-
tati correranno attraverso lo straordi-
nario scenario delle strade del capo-
luogo toscano, una trentina di atleti 
disabili li precederà lungo il percor-
so alla ricerca della vittoria. Grazie al 
grande successo delle passate stagio-
ni, lo staff della Firenze Marathon e il 
Gruppo Sportivo Unità Spinale di Firen-
ze, in collaborazione con il Comune di 
Firenze, hanno deciso di riproporre per 
il quarto anno consecutivo l’iniziativa 
MaratonAbile. Per i partecipanti disa-
bili il GS Unità Spinale ha pensato a 
condizioni vantaggiose per la parteci-
pazione: “È previsto il rimborso della 
quota d’iscrizione a tutti gli atleti di-
versamente abili che concluderanno 
la gara – spiega Massimiliano Banci, 
presidente dell’Associazione Gruppo 

Sportivo Unità Spinale Firenze Onlus -. 
La gara sarà valida quest’anno come 
quarto Trofeo Giuliano Vignozzi”.  Quin-
di l’iscrizione per gli atleti diversamen-
te abili è 35 euro (inclusa la cauzione 
di 5 euro) che verrà rimborsata a tutti 
gli arrivati della categoria direttamente 
dal Gruppo Sportivo. “L’obiettivo è fa-
vorire la partecipazione di tutti gli at-
leti alla Firenze Marathon, con parti-
colari agevolazioni rivolte agli sportivi 
diversamente abili”, aggiunge il pre-
sidente Banci. Sono allo studio anche 
particolari forme di collaborazione con 
le istituzioni pubbliche, per dare agli 
atleti iscritti e ai loro accompagnato-
ri la possibilità di pernottare in strut-
ture ad hoc a un prezzo simbolico. 
Come gli anni passati, gli atleti diver-
samente abili potranno essere accom-
pagnati alla partenza in auto, da via-
le Michelangelo, o potranno usufruire 
del pullmino messo a disposizione dal-
la Misericordia di Lastra a Signa, che 
fornirà anche un mezzo attrezzato per 

l’assistenza tecnica in gara. L’edizione 
2008 è stata vinta da Fabrizio Casel-
li, atleta del Gruppo Sportivo fiorenti-
no. Quest’anno si prevede la partenza 
di circa 30 atleti disabili provenienti da 
tutta Europa, a cui si aggiungerà anche 
un israeliano. Inoltre verrà consegnato 
il III Trofeo Giuliano Vignozzi ad un atle-
ta proveniente dall’Abruzzo, per com-
memorare le vittime del terremoto. Ci 
sarà anche un premio in denaro di 250 
euro per il primo e la prima classifica-
ti; di 150 euro ai secondi classificati e 
di 100 euro per i terzi. La partenza de-
gli atleti in handbike avverrà 10 minuti 
prima di quella dei normodotati. “Come 
organizzatori ci occuperemo dell’acco-
glienza degli atleti – spiega Massimi-
liano Banci – e il venerdì 27 e saba-
to 28 saremo presenti all’Expò della 
Firenze Marathon, che sarà un vero e 
proprio luogo di ritrovo per sportivi e 
atleti, con un nostro stand in cui espor-
remo un handbike e mostreremo video 
su tutte le nostre attività sportive”.
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Risultati Serie A1 
CMB Santa Lucia Sport Roma - S. Stefano P.P.P. 58-59, Pol. Amicacci Giulianova - G.S.D. Porto Torres 76-59, Anmic Sassari - 
Lottomatica Elecom Sport Roma 69-78, COMES Dream Team Taranto - BA.D.S. Quartu S. Elena 55-70, Aurora Assicurazioni 
Cass. Rur. Artigiana Cantù - Padova Millennium Basket 68-62 (1 t.s.) 

Classifica A1 
Giulianova 8; Santa Lucia Roma, Cantù e Lottomatica Roma 6; Sassari, Quartu S.Elena e Porto Potenza Picena 4; Padova 2; 
Taranto e Porto Torres 0 

Prossimo turno A1 – sabato 21 novembre
CMB Santa Lucia Sport Roma - Anmic Sassari; BA.D.S. Quartu S. Elena - Aurora Assicurazioni Cass. Rur. Artigiana Cantù; S. 
Stefano P.P.P. - LAS BLS Regione Abruzzo Giulianova; G.S.D. Porto Torres - COMES Dream Team Taranto; Padova Millennium 
Basket - Lottomatica Elecom Sport Roma

Risultati Serie A2 
CISS Basket Napoli - A.S.D. Don Orione Roma 56-39, PDM Treviso - HB Torino Asja SKF 54-67, Sanitaria Beni Delfini 2001 
Vicenza - Crazy Ghosts Battipaglia 82-42, Special Bergamo Sport Montello Siemens - Basket Seregno Gelsia s.r.l. 77-52 

Classifica A2 
Vicenza 8; Treviso, Torino, Bergamo e Napoli 6; Roma, Rieti, Seregno e Battipaglia 0 

Prossimo turno A2 – sabato 21 e domenica 22 novembre
Crazy Ghosts Battipaglia - CISS Basket Napoli; HB Torino Asja SKF - Sanitaria Beni Delfini 2001 Vicenza; A.S.D. Don Orione 
Roma - Special Bergamo Sport Montello Siemens; Basket Seregno Gelsia s.r.l. - A Ruota Libera Solsonica Cassa Risparmio 
RI; riposa PDM Treviso

quarta edizione della manifestazione promossa anche dal gruppo sportivo unità spinale. il presidente banci: “condizioni favorevoli, ci aspettiamo una grande partecipazione”

Verso la MaratonAbile
Handbike tra le suggestioni di Firenze
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